
      

 

 

 

Città Metropolitana di Messina 

IV^ Direzione -  Servizio Edilizia Scolastica 

 
 

                                                         
   

Oggetto: “PROGETTO PER L’ADEGUAMENTO STRUTTURALE MIGLIORAMENTO E MESSA IN SICU-
REZZA DELL’EDIFICIO SCOLASTICO SEDE DELL’ITES “L. DA VINCI” DI MILAZZO” –  
CUP: B59I22002330002 – 
 

AFFIDAMENTO DEI SERVIZI DI VERIFICA PREVENTIVA ALLA PROGETTAZIONE ESECUTIVA  
ART. 42 D.LGS. 36/2023 (allegato I.7 artt. 34/36) 

 
CIG:  

 

SCHEMA DISCIPLINARE TECNICO PRESTAZIONALE 
 
 
 
 

L’anno ___________ il giorno _______________ del mese di ___________________ presso la sede 

della Città Metropolitana di Messina (ME), fra i Signori: 

- dott. ________________________a in qualità di Dirigente, che dichiara di intervenire al presente 

atto in qualità di rappresentante legale della Città Metropolitana di Messina (di seguito definito 

“Committente”)  

- ing. _______ nato a __________ (___) il _________, (C.F. ___________) residente a ___________ 

(___) Via___________, nella qualità di _________________con sede legale in _______ (______) 

Via___________, C.F./P.IVA n. __________ (di seguito definito “Operatore Economico”)  

 

 

 

Il presente documento disciplina l’affidamento dell’incarico per l’effettuazione dei servizi di verifica 
preventiva della progettazione ART. 42 D.LGS. 36/2023 (allegato I.7 artt. 34/36) relativamente al pro-
getto di: “ADEGUAMENTO STRUTTURALE MIGLIORAMENTO E MESSA IN SICUREZZA DELL’EDIFICIO 
SCOLASTICO SEDE DELL’ITES “L. DA VINCI” DI MILAZZO” – CUP: B59I22002330002 –– Finanziato con 
Fondi di cui al comma 883 del l’art. 1 della Legge 145/2018 – contributo di cui al DDG 356 del 
22/10/2021 -  Importo € 4.218.500,00. 
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Premesso 
Che con la Legge n. 145 del 30/12/2018 alla Regione Siciliana è attribuito l’importo complessivo di 

euro 540 milioni da destinare ai liberi consorzi e alle città metropolitane per le spese di 
manutenzione straordinaria di strade e scuole, da erogare in quote di euro 20 milioni per 
ciascuno degli anni 2019 2020 e di euro 10 milioni per ciascuno degli anni dal 2021 al 2025; 

Che con Decreto del Dirigente Generale del Dipartimento delle Autonomie Locali n. 356 del 
22/10/2021 si approva il Programma di manutenzione straordinaria di strade e scuole anni 2021-
2025 della Città Metropolitana di Messina secondo lo schema riportato nell’Allegato 1 al Decreto; 

Che tra gli interventi individuati da questa Città Metropolitana ed ammessi a finanziamento,  di cui al 
citato allegato 1), rientra l’intervento denominato: “ADEGUAMENTO STRUTTURALE 
MIGLIORAMENTO E MESSA IN SICUREZZA DELL’EDIFICIO SCOLASTICO SEDE DELL’ITES “L. DA 
VINCI” DI MILAZZO” – CUP: B59I22002330002, per un importo complessivo di € 4.218.500,00;  

CHE con Determinazione Dirigenziale n. 2727 del 02/07/2024, l’Ing. Rosario BONANNO, è stato 
nominato RUP per l’intervento di cui sopra; 

CHE con Determinazione Dirigenziale n. 4319 del 05/11/2024, i dipendenti della Città Metropolitana 
di Messina, Ing. Anna Nicolò, Ing. Gaetano Antonazzo, Ing. Antonino De Luca, sono stati nominati 
progettisti del Progetto esecutivo; 

CHE con Determinazione Dirigenziale n. 4307 del 05/11/2024 è stato incaricato il professionista 
esterno Ing. Mirco Alvano per la parte strutturale ed impiantistica; 

CHE con Determinazione Dirigenziale n. ____ del _____, si è provveduto all’affidamento dell’incarico 
nei confronti del professionista/ditta __________, con sede _________, P.IVA _________, che ha 
accettato l’invito su PAD della Città Metropolitana di Messina presentando un ribasso del ______, 
sull’importo stabilito dal Servizio; 

Tutto ciò premesso 
Si conviene e si stipula quanto segue: 

 
Art. 1 Oggetto dell’incarico e corrispettivo 

In esecuzione ai lavori relativi all’intervento denominato “ADEGUAMENTO STRUTTURALE MIGLIO-
RAMENTO E MESSA IN SICUREZZA DELL’EDIFICIO SCOLASTICO SEDE DELL’ITES “L. DA VINCI” DI MI-
LAZZO” – CUP: B59I22002330002 - la Città Metropolitana di Messina, affida 
a____________________________________ di seguito denominato Operatore Economico, che ac-
cetta, l’incarico di svolgere le seguenti prestazioni di dettaglio:  
SERVIZI TECNICI DI INGEGNERIA E ARCHITETTURA finalizzati all’esecuzione dei servizi di verifica pre-
ventiva della progettazione ART. 42 D.LGS. 36/2023 (allegato I.7 artt. 34/36) riferibili, giusto DM 
17/6/2016, per le Categorie:  
 
1) impianti  IA01 - IA.02 - IA03 ; 
2) edilizia scolastica E.20; 
3) strutture S.06 ; 
 
fasi previsionali oggetto del presente incarico  
 
- PROGETTAZIONE DI FATTIBILITA’ TECNICO ECONOMICA  
- PROGETTAZIONE ESECUTIVA 
 
si precisa che l’incarico di verifica verrà eseguito in unica fase avendo conferito incarico di progetta-
zione ai professionisti di predispotte in unica fase progettuale il progetto  di F.T.E.  e Progetto esecuti-
vo in unca fase.  
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L’Ente contestualmente all’affidamento dell’incarico metterà a disposizione dell’Operatore Economi-
co tutta la documentazione disponibile per l’espletamento dell’incarico stesso.  
 
 

Totale corrispettivi al lordo del ribasso : €31.716,38  
di cui spese 10% = 2.883,31  

  
Il corrispettivo per le prestazioni professionali spettante al professionista di cui al precedente articolo, 
è calcolato con il DM 17/6/2016 sulla scorta dell’importo dei lavori di progetto e determinato in €  
31.716,38 (Euro trentunosettecentosedici/38) pattuito con un ribasso del ________% all’atto del 
conferimento del presente incarico professionale e, pertanto, pari a € ____________ (Euro 
________________________________/__), onorario comprensivo di rimborso spese, oltre IVA e ri-
tenute di legge. Il professionista non avrà più nulla a che pretendere oltre quanto sopra pattuito. 
 

Art. 2 Finalità 
Il presente documento, di seguito denominato “Disciplinare Prestazionale”, costituisce parte 
integrante e sostanziale del contratto per l’affidamento dei servizi in epigrafe, corredato dai 
documenti che l’Appaltatore (come definito ai sensi del successivo articolo 3) si sarà impegnato a 
produrre alla Stazione Appaltante per effetto dell’accettazione della sua Offerta da parte della 
Stazione Appaltante. 

Art. 3 Principali termini e definizioni  
Nel presente Disciplinare, i termini di seguito indicati hanno il significato di fianco specificato: 
 Appalto: vedasi l’art. 1655 del Cod. Civ. e D.lgs. 36/2023 – Codice dei Contratti Pubblici. 
 Disciplinare: indica il presente Disciplinare prestazionale; 
 Codice: è il D.lgs. n. 36/2023; 
 Committente/Stazione Appaltante: Città Metropolitana di Messina; 
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 DEA/DEC: Direttore dell’Esecuzione dell’Accordo quadro (o del Contratto). È il soggetto 
individuato dalla SA, responsabile del conseguimento degli obiettivi qualitativi ed economici 
relativi allo svolgimento delle attività previste dal rispettivo Accordo; 

 Disposizioni Normative: Tutte le Leggi, Regolamenti, Disposizioni nonché Circolari e Norme 
tecniche vigenti in materia di: Lavori, Forniture e Servizi Pubblici – Impianti – Sicurezza – 
Ambiente – Igiene – Strutture - Tutela della Privacy - Trasparenza e diritto d’Autore – Sicurezza 
intesa come safety/security – Tutela dei lavoratori – ed ogni altra riferibile all’Accordo e ai 
contratti di che trattasi, nessuna esclusa; 

 Documenti Contrattuali: la proposta contrattuale ed i documenti ad essa allegati ivi compresi 
quelli indicati nei successivi articoli del presente Capitolato; 

 Informazioni: indica tutte le notizie, le informazioni, i dati, i disegni, le mappe, le schede, gli 
archivi, le analisi, le rilevazioni, i documenti, le fotografie, i video, i filmati, gli elaborati, e 
qualsivoglia altro materiale, formati o riprodotti su qualsiasi supporto (a mero titolo 
esemplificativo, ma no esaustivo, su supporto cartaceo, anche in formato elettronico, pellicola, 
DVD, CD, ecc.) o trasmessi oralmente, che, in qualsiasi modo, afferiscono all’esecuzione dei 
Servizi, come infra definiti; 

 Luogo di Lavoro: luogo fisico di svolgimento degli incontri di coordinamento con il RUP e con i 
progettisti incaricati della verifica art. 42 D.lgs. 36/2023; 

 OE: operatore economico selezionato; 
 Parti: la SA e l’OE; 
 PEC: posta elettronica certificata; 
 Prestazioni: servizi oggetto di Accordi e Contratti attuativi, nello specifico si intende l’attività di 

verifica preventiva della progettazione ai sensi dell’art. 42 del D.Lgs. n. 36/2023; 
 RUP: è il Responsabile Unico di Progetto, di volta in volta nominato dalla SA, responsabile dei 

singoli interventi per i quali vengono richieste le prestazioni oggetto di CA. Le funzioni ed i 
compiti attribuiti ai RUP sono quelli attribuiti loro dalla legge 241/1990 e dal Codice; 

 Servizi: Prestazioni di servizi di ingegneria finalizzati alla verifica del progetto esecutivo. 
 SIE: i servizi di ingegneria e architettura, previsti dal Codice, inerenti la progettazione, la 

direzione dei lavori ed il coordinamento per la sicurezza in fase di progettazione e di esecuzione; 
 Specifiche Tecniche: insieme delle caratteristiche/disposizioni che definiscono le esigenze 

tecniche che l’OE deve soddisfare per lo svolgimento delle prestazioni; 
 Verificatore: soggetto incaricato dell’accertamento dell’unità progettuale, della rispondenza 

degli elaborati ai precedenti livelli progettuali, nonché della loro conformità alla normativa 
vigente, ai sensi dell’art. 42 del Codice. 

 

Art. 4 Norme regolatrici dell’appalto 
1. L’appalto deve essere eseguito con l’osservanza dei patti, oneri e condizioni previsti: 

 dal presente Disciplinare; 
 dalle disposizioni contenute nella vigente normativa nazionale e comunitaria in materia di 

appalti pubblici, in particolare dal d.lgs. 36/2023 e Allegati in vigore; 
 dalle disposizioni in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, in 

particolare dal d.lgs. 81/2008; 
 da tutte le ulteriori norme tecniche e/o professionali in vigore al momento dell’esecuzione 

delle diverse prestazioni richieste; 
 dal codice civile e dalle altre disposizioni normative in materia di contratti di diritto privato, 

per quanto non regolato dalle norme e dalle disposizioni in precedenza richiamate. 
2. In ipotesi di contrasto e/o incompatibilità tra le disposizioni contenute nel presente Disciplinare e 

nei documenti sopraindicati, vale l’interpretazione più favorevole per la puntuale e ottimale 
realizzazione del servizio, nel rispetto della normativa vigente in materia e, comunque, 
rispondente ai criteri di ragionevolezza e buona tecnica esecutiva. 

Art. 5 Specifiche tecniche dell’incarico 
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Le prestazioni professionali oggetto del presente disciplinare riguardano le attività di verifica 
preventiva della progettazione art. 42 Codice dei Contratti, dei diversi livelli progettuali per lo 
svolgimento dei servizi di ingegneria e di architettura finalizzati alla verifica del progetto esecutivo. 
L’Affidatario è tenuto all’osservanza piena, assoluta ed inscindibile delle norme, condizioni, fatti e 
modalità previsti nel presente disciplinare. 
L’attività di verifica riguarderà non solo il livello finale di progettazione (esecutiva) ma tutti gli  “step” 
intermedi delle progettazioni e tutte le verifiche sui progetti di cui alle attività complementari 
richiesti al progettista come meglio dettagliate in seguito. 
Il servizio di verifica della progettazione deve attuarsi come attività preliminare alla validazione così 
come prescritto nell’art. 42 del Codice. 
Il Servizio deve garantire che non potranno essere oggetto di riserva gli aspetti progettuali che, ai 
sensi dell’art. 42 dello stesso Codice, sono stati oggetto di verifica. 
La verifica della progettazione relativa alle suddette opere deve essere effettuata sulla 
documentazione progettuale in maniera adeguata al livello progettuale in esame. 
Il Servizio, comprende, altresì, la verifica della documentazione progettuale che dovrà essere 
revisionata dai progettisti in esito all’acquisizione dei pareri, autorizzazioni e approvazioni, da parte 
degli Enti competenti, oltre che in esito alle prescrizioni di modifica e/o integrazione e/o correzioni 
impartite dall’Amministrazione ai progettisti sulla base delle risultanze delle verifiche, di cui agli 
appositi rapporti redatti dall’affidatario dei servizi de quo. 
L’Affidatario dovrà verificare che la progettazione degli interventi permetta di raggiungere i livelli 
prestazionali richiesti finalizzati all’appaltabilità delle opere. 
Il Responsabile dovrà adottare tutti i provvedimenti necessari per assicurare un effettivo ed efficace 
organizzazione del Gruppo di Lavoro. 
In fase di assegnazione dell’incarico tale professionista che si occuperà di svolgere la funzione di 
coordinamento ed interfacciandosi con la Stazione Appaltante, dovrà partecipare alle riunioni che si 
terranno, in linea di massima ogni 10 giorni, presso gli uffici della Città Metropolitana di Messina, 
ovvero in modalità telematica, oltre a quelle che si renderanno eventualmente necessarie, con gli 
enti interessati per il recepimento dei pareri etc.  

1. Competenze specifiche richieste - Collaboratori 

 L’Affidatario deve essere in possesso di laurea specialistica in Ingegneria o architettura. 

 L’Affidatario deve essere iscritto all’albo della Regione siciliana. 

 L’Affidatario deve possedere qualificata esperienza acquisita in attività lavorative inerenti la 
tematica di cui al punto 1) la cui padronanza è essenziale per le relative valutazioni. 

 L’Affidatario deve disporre di un sistema interno di controllo di qualità conforme alla UNI EN ISO 
9001, settore commerciale EA34, certificato da Organismi accreditati ai sensi del Regolamento 
(CE) n. 765/2008. In alternativa essere organismo di ispezione di tipo A accreditato secondo la 
norma UNI CEI EN ISO 17020 per il settore : Ispezioni sulla progettazione delle opere ai fini della 
validazione . 

 L’affidatario, nell’espletamento dell’incarico, potrà avvalersi della collaborazione di altri soggetti, 
della cui nomina dovrà dare preventiva comunicazione alla Stazione Appaltante, ferma restando 
la propria responsabilità nei confronti della stessa. 

 La possibilità di avvalersi di collaboratori e coadiutori non potrà assolutamente comportare la 
richiesta di compensi ulteriori rispetto a quelli previsti dal presente contratto. La stazione 
appaltante rimane estranea ai rapporti intercorrenti tra l’affidatario e gli eventuali collaboratori, 
consulenti o tecnici specialistici delle cui prestazioni il medesimo affidatario intenda o debba 
avvalersi, qualora il ricorso a tali collaboratori, consulenti o specialisti non sia vietato da norme 
di legge, di regolamento o contrattuali. 

2. Riferimenti vincolanti 
Resta nella esclusiva responsabilità dell’Affidatario individuare la normativa primaria, secondaria 
nonché la normativa tecnica e le migliori regole tecniche comunque applicabili alla documentazione 
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di sua competenza (per ciascuna componente), dei progetti oggetto di verifica in quanto è nella 
finalità stessa del servizio la verifica della rispondenza delle varie fasi progettuali alle norme in vigore. 
L’Affidatario dovrà inoltre applicare le eventuali modifiche e/o integrazioni alla normativa 
intervenuta nel corso di svolgimento del servizio. 
Ai sensi di quanto disposto dall’articolo 42 del Codice dei Contratti, la verifica è finalizzata ad 
accertare la rispondenza degli elaborati progettuali ai documenti di cui all’articolo 41 del Codice dei 
Contratti, dell’allegato I.7 ad esso collegato nonché la loro conformità alla normativa vigente. È 
responsabilità dell’affidatario valutare tutte le circostanze che possano influire sull’andamento e sul 
costo delle prestazioni oggetto di appalto. L’affidatario, pertanto, rinuncia a opporre alla Stazione 
appaltante eventuali eccezioni limitative della propria responsabilità che discendano dalle ipotetiche 
carenze della documentazione e dei dati disponibili al momento dell’affidamento, oltreché dalle 
condizioni ambientali e logistiche;  

3. Contenuti e obiettivi dell’incarico 
La Stazione Appaltante fornirà all’affidatario del servizio tutti gli elaborati progettuali, i pareri 
acquisiti e quant’altro utile all’espletamento dell’incarico. E’ onere dell’Affidatario verificare che sia 
stata trasmessa ogni informazione e che sia stato acquisito ogni autorizzazione e parere necessario.  
Sulla base di detta documentazione il verificatore  dovrà dare avvio alla propria attività di verifica. 
La verifica dovrà essere effettuata sulla totalità dei documenti progettuali con riferimento a tutte le 
opere che compongono gli interventi, e non “a campione”: ciò dovrà risultare chiaramente dai 
verbali e rapporti di verifica che verranno prodotti. 
In particolare relativamente al controllo e verifica dei documenti di stima economica (computo 
metrico estimativo opere – costi per gli oneri della sicurezza) ed altri atti correlati (calcolo valore 
manodopera) dovranno essere riscontrate analiticamente voci di computo per il 100 % delle voci per 
il progetto da porre a base di gara. 
La verifica deve essere condotta con riferimento ai seguenti aspetti: 
a) affidabilità; 
b) completezza e adeguatezza; 
c) leggibilità, coerenza e ripercorribilità; 
d) compatibilità. 
Il Servizio si articola in tutti gli ambiti di controllo, di cui sopra, come di seguito specificati: 
a) verifica in ordine all’affidabilità della progettazione, con riferimento a: 

 l'applicazione delle norme specifiche e delle regole tecniche di riferimento adottate per 
la redazione della progettazione; 

 la coerenza delle ipotesi progettuali poste a base delle elaborazioni tecniche ambientali, 
cartografiche, architettoniche, strutturali, impiantistiche e di sicurezza; 

b) verifica in ordine all'adeguatezza e completezza della progettazione con riferimento a: 
 la corrispondenza dei nominativi dei progettisti a quelli titolari dell'affidamento e 
 verifica della sottoscrizione dei documenti per l'assunzione delle rispettive responsabili-

tà; 
 il controllo dell'esistenza di tutti gli elaborati normativamente previsti per il livello di 

progettazione da esaminare; 
 la esaustività della progettazione in funzione delle esigenze della Stazione appaltante; 
 la esaustività delle informazioni tecniche e amministrative contenute nei singoli elabora-

ti progettuali; 
 la esaustività delle modifiche apportate alla progettazione a seguito di un suo preceden-

te esame; 
c) verifica in ordine alla leggibilità, coerenza e ripercorribilità della progettazione con riferi-

mento a: 
 la leggibilità degli elaborati progettuali con riguardo alla utilizzazione dei linguaggi con-

venzionali di elaborazione; 
 la comprensibilità delle informazioni contenute negli elaborati progettuali e ripercorribi-

lità dei calcoli effettuati; 
 la coerenza delle informazioni tra i diversi elaborati; 
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 la congruenza tra tavole grafiche e relazioni tecniche e le disposizioni capitolari. In parti-
colare l'attività deve prevedere la verifica dell'univoca definizione negli elaborati grafici, 
nelle relazioni tecniche, nei capitolati, nei documenti economico-finanziari; 

 la congruenza tra gli elaborati architettonici, strutturali, impiantistici al fine di evitare di-
scordanze e incongruenze tra elaborati riguardanti il processo costruttivo da effettuare; 

d) verifica in ordine alla compatibilità della progettazione, con riferimento a: 
 la rispondenza delle soluzioni progettuali ai requisiti espressi negli elaborati prodotti nel-

le fasi precedenti; 
 la rispondenza della soluzione progettuale alle normative assunte a riferimento e alle 

eventuali prescrizioni, in relazione agli aspetti di seguito specificati: - inserimento am-
bientale; - impatto ambientale; - dnsh;- funzionalità e fruibilità; - stabilità delle strutture; 

 topografia e fotogrammetria; - sicurezza delle persone connessa agli impianti tecnologici; 
- igiene, salute e benessere delle persone; - superamento ed eliminazione delle barriere 
architettoniche; - sicurezza antincendio; - inquinamento; 

 durabilità e manutenibilità; - coerenza dei tempi e dei costi; - sicurezza e organizzazione 
del cantiere; - esistenza e adeguatezza delle indagini geologiche, idrologiche, idrauliche, 
geotecniche e, ove necessario, archeologiche nel sito e congruenza delle scelte proget-
tuali con i risultati di tali indagini; 

e) verifica in ordine al recepimento delle prescrizioni emesse dagli enti e dalle norme tecniche 
comunque applicabili. 

Con riferimento agli aspetti di verifica di cui ai precedenti punti, l'Aggiudicatario deve: 
1. per le relazioni generali, verificare che i contenuti siano coerenti con la loro descrizione capi-

tolare e grafica e con i contenuti delle documentazioni di autorizzazione e approvazione fa-
centi riferimento alla fase progettuale precedente; 

2. per le relazioni di calcolo: 
 verificare che le ipotesi e i criteri assunti alla base dei calcoli siano coerenti con la desti-

nazione e con la corretta applicazione delle disposizioni normative e regolamentari per-
tinenti; 

 verificare che il dimensionamento delle opere sia stato svolto completamente, in rela-
zione al livello di progettazione da verificare, e che i metodi di calcolo utilizzati siano 
esplicitati in maniera tale da risultare leggibili, chiari e interpretabili; 

 verificare la congruenza dei risultati con il contenuto delle elaborazioni grafiche e delle 
prescrizioni prestazionali e capitolari; 

 verificare la correttezza del dimensionamento per gli elementi strutturali e impiantistici 
indicati, che devono essere desumibili anche dalla relazione illustrativa delle relazione di 
calcolo medesima: le stesse dovranno essere verificate ex novo anche con model-
li/simulazioni diversi da quelli usati dai progettisti per riscontrane la bontà. 

 verificare che le scelte progettuali costituiscano una soluzione idonea in relazione alla 
durabilità delle opere nelle condizioni d'uso e manutenzione previste; 

3. per le relazioni specialistiche, verificare che i contenuti presenti siano coerenti con: 
 le specifiche esplicitate dalla Stazione appaltante; 
 le norme cogenti; 
 le norme tecniche applicabili, anche in relazione alla completezza della documentazione 

progettuale; 
 le regole della progettazione; 

4. per gli elaborati grafici, verificare che ogni elemento, identificabile sui grafici, sia descritto in 
termini geometrici e che, ove non dichiarate le sue caratteristiche, esso sia identificato uni-
vocamente attraverso un codice ovvero attraverso altro sistema di identificazione che possa 
porlo in riferimento alla descrizione degli elaborati, ivi compresi documenti prestazionali e 
capitolari; 

5. per i capitolati e i documenti prestazionali, verificare che ogni elemento, identificabile negli 
elaborati grafici, sia adeguatamente qualificato all'interno della documentazione prestazio-
nale e capitolare; verificare, inoltre, il coordinamento tra le prescrizioni del progetto e le 
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clausole di contratto, del capitolato prestazionale e del piano di manutenzione delle opere e 
delle sue parti; 

6. per la documentazione di stima economica, verificare che: 
 i prezzi unitari assunti come riferimento siano dedotti dai prezzari ufficiali vigenti della 

Regione Sicilia; 
 siano state sviluppate le analisi per i prezzi di tutte le voci per le quali non sia disponibile 

un dato nei prezzari; 
 i prezzi unitari assunti a base del computo metrico estimativo siano coerenti con le ana-

lisi dei prezzi e con i prezzi unitari assunti come riferimento; 
 gli elementi di computo metrico estimativo comprendano tutte le opere previste nella 

documentazione prestazionale e capitolare e corrispondano agli elaborati grafici e de-
scrittivi; 

 i metodi di misura delle opere siano usuali o standard; 
 le misure delle opere computate siano corrette, verificando in maniera analitica le quan-

tità del progetto definitivo ed esecutivo con le specifiche sopra indicate - gli importi del 
computo metrico definiscano in maniera coerente le categorie prevalenti dell’appalto, 
ovvero quelle secondarie - i totali calcolati siano corretti; 

 il computo metrico estimativo ed il Capitolato d’appalto individuino la categoria preva-
lente e le categorie scorporabili e subappaltabili; 

 vi sia chiara corrispondenza tra i documenti economici, gli elementi grafici, gli elaborati 
descrittivi e le prescrizioni capitolari; 

7. per il piano di sicurezza e di coordinamento, verificare che sia redatto per tutte le tipologie 
di lavorazioni da porre in essere durante la realizzazione delle opere e in conformità dei rela-
tivi magisteri; inoltre, che siano esaminati tutti gli aspetti che possono avere impatto diretto 
e indiretto sui costi e sull'effettiva cantierabilità delle opere, coerentemente con quanto pre-
visto nell'allegato XV del D.lgs. 09 aprile 2008, n° 81 e s.m.i. 

8. per il quadro economico, verificare che sia stato redatto conformemente a quanto previsto 
all'art. 16 del Regolamento e, quindi, con progressivo approfondimento in rapporto al livello 
di progettazione al quale è riferito e con le necessarie variazioni in relazione alla specifica ti-
pologia e categoria dell'intervento stesso, prevedendo la seguente articolazione del costo 
complessivo: 
 lavori a misura, a corpo, in economia; 
 oneri della sicurezza, non soggetti a ribasso d'asta; 
 importi per la manodopera; 
 somme a disposizione della Stazione appaltante per: • imprevisti e lavori in economia • 

rilievi, accertamenti e indagini; • allacciamenti ai pubblici servizi; • oneri (transazio-
ni/accordi bonari); • spese tecniche relative alla progettazione, alle necessarie attività 
preliminari, al coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, alle conferenze di 
servizi, alla direzione lavori e al coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione, 
all'assistenza giornaliera e contabilità, importi relativi all'incentivo nella misura corri-
spondente alle prestazioni che dovranno essere svolte dal personale dipendente; • spe-
se per attività tecnico-amministrative connesse alla progettazione, di supporto al re-
sponsabile del procedimento, di verifica e validazione; • spese per commissioni giudica-
trici; • spese per pubblicità e per opere artistiche; • spese per accertamenti di laborato-
rio e verifiche tecniche previste dal capitolato, collaudo tecnico-amministrativo, collaudo 
statico e altri eventuali collaudi specialistici; • spese per collegio consuntivo tecnico;  • 
oneri per acquisizioni pareri tecnici e contributi ANAC; • I.V.A., eventuali altre imposte e 
contributi dovuti per legge; 

9. accertare la sussistenza di tutte le approvazioni e autorizzazioni di legge previste per il li-
vello progettuale in esame. Il summenzionato elenco ha valore indicativo, e non esaustivo, 
in quanto si riferisce alle sole attività di verifica minima, necessarie per le diverse tipologie di 
documenti progettuali, da integrarsi a seguito dell’analisi della progettazione definitiva ed 
esecutiva. 
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Art. 6 Modalità di svolgimento  dell’incarico 
Il Servizio deve essere adempiuto attraverso le seguenti attività: 
a. pianificazione e programmazione della verifica del livello progettuale previsto, mediante un pia-

no delle attività finalizzato alla definizione dei tempi di svolgimento delle azioni specifiche per 
ogni singolo ambito specialistico della progettazione. Tale piano dovrà esse presentato entro 2 
(due) giorni, naturali e consecutivi, dalla data di consegna del Servizio da parte del RUP; 

b. pianificazione dei controlli da effettuare sulla progettazione di fattibilità tecnica ed economica, 
definitiva ed esecutiva, mediante la redazione e la consegna alla Stazione appaltante, entro 5 
(cinque) giorni, naturali e consecutivi, dalla data di consegna del Servizio per i diversi livelli pro-
gettuali, da parte del RUP, di un piano di controlli, avente ad oggetto la lista dei controlli da ef-
fettuare sugli elaborati; 

c. redazione di un documento avente ad oggetto la valutazione delle caratteristiche e delle specifi-
cità della progettazione in esame, finalizzato all'individuazione delle criticità e alla minimizzazio-
ne dei rischi connessi alle stesse; 

d. gestione della documentazione prodotta da tutti i soggetti impegnati sulle attività di progetta-
zione/validazione, al fine di garantire la costante disponibilità, la conservabilità e l'accessibilità di 
tutti i documenti prodotti sia in itinere del processo di verifica, sia in emissione dell'atto formale 
finale. 

Lo svolgimento dell’attività di verifica deve essere documentato attraverso la redazione di appositi 
verbali, in contraddittorio con il progettista, e rapporti del soggetto preposto alla verifica. Il rapporto 
conclusivo riporta le risultanze dell’attività svolta. 
La verifica si articolerà nella modalità standard in tre fasi, semplificate nell’elencazione sotto riporta-
ta ed adattabili, a discrezione del RUP, su proposta del soggetto verificatore (che può anche essere 
Gruppo di verifica) o dei progettisti coinvolti: 
 FASE I: Il Coordinatore della progettazione, sentito il RUP, consegna il progetto completo da ve-

rificare, al soggetto verificatore. 
REPORT PRELIMINARE: il soggetto verificatore provvederà ad eseguire un esame accurato, sia 
nella completezza formale dell’elenco elaborati, sia nella sostanza, degli elaborati sottoposti a 
verifica,  controllando nel dettaglio tutti gli aspetti pertinenti che consentono di poter provvede-
re alla verifica formale del progetto. 
Al termine viene consegnato un report con eventuale dettaglio di tutte le eventuali criticità ri-
scontrate e richiesta di eventuali integrazioni. 
 

 FASE II: all’esito della conferenza dei servizi, acquisiti i pareri, Il Coordinatore della progettazione 
produce le integrazioni e le modifiche al progetto e sottopone il progetto integrato al soggetto 
verificatore.  
REPORT INTERMEDIO: il soggetto verificatore provvederà ad eseguire un esame accurato, con-
trollando nel dettaglio la congruità degli aspetti, in armonia con quanto disciplinato al preceden-
te punto e in ordine alle modifiche/integrazioni richieste dalla CdS tradotte nell’aggiornamento 
progettuale. 
Al termine viene consegnato un report con eventuale dettaglio di tutte le criticità riscontrate e 
richiesta di eventuali integrazioni. 
 

 FASE III: Il Coordinatore della progettazione può produrre al soggetto verificatore le proprie con-
trodeduzioni riguardo alle osservazioni fatte e/o procedere alla redazione ed alla consegna di 
una nuova revisione del progetto al soggetto verificatore; 
REPORT FINALE: il soggetto verificatore procede all’esame della nuova documentazione alla luce 
delle osservazioni fatte nella fase precedente e, se tali criticità risultano superate, emette il rap-
porto finale di verifica. 
Se le osservazioni non risultano superate in modo soddisfacente, il soggetto verificatore può 
procedere richiedendo al Coordinatore del Gruppo di progettazione, delle modifiche o delle in-
tegrazioni agli elaborati o, nel caso della progettazione definitiva, ovvero di impartire delle pre-
scrizioni da recepire in fase di progettazione esecutiva. 
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Potrà altresì articolarsi nella modalità in progress, con l’articolazione in singoli step omogenei e/o 
per ambiti specialistici a discrezione del RUP della Stazione Appaltante e del soggetto verificatore. Le 
fasi ed i report correlati saranno definiti in relazione alla tipologia di progetto sottoposto a verifica, 
ed in condivisione con il RUP. 
1. L’Affidatario è tenuto a eseguire i Servizi in proprio, con organizzazione dei mezzi necessari e ge-

stione a proprio rischio. 
2. L’Affidatario è tenuto a partecipare alle riunioni convocate dal RUP (preferibilmente da remoto) 

volte alla verifica sia del programmato andamento temporale delle attività, sia della rispondenza 
del livello di progettazione rispetto alle richieste del RUP stesso, alle previsioni dei progetti e del 
presente Capitolato. 
L’affidatario è obbligato a far presente al RUP evenienze, emergenze o condizioni che si verifi-
chino nello svolgimento delle prestazioni definite dall’incarico, che rendano necessari o anche 
solo opportuni interventi di adeguamento o razionalizzazione. 

3. L’Affidatario è obbligato, senza ulteriori compensi, a relazionare periodicamente al RUP sulle 
operazioni svolte e sulle metodologie seguite, anche a semplice richiesta di quest’ultimo. E’ inol-
tre obbligato a far presente allo stesso RUP, evenienze o emergenze che si verificano nella con-
duzione delle prestazioni definite dall’incarico e che possano rallentare la procedura di verifica; 

4. Valgono per l’Affidatario le cause d’incompatibilità previste dalle vigenti disposizioni in materia 
sia legislative sia regolamentari, ivi comprese quelle dell’ordine professionale di appartenenza. 

Art. 7 Qualità delle prestazioni 
L’affidatario dovrà garantire l’esecuzione delle attività “a regola d’arte”, verificare la qualità dei dati 
prodotti e garantire inoltre la loro affidabilità in relazione ai fini preposti. 
Nell’espletamento dell’incarico l’affidatario dovrà: 
a) utilizzare esclusivamente strumenti di misura tarati per l’esecuzione delle attività di propria 

competenza ed a fornire preventivamente copie delle suddette certificazioni alla stazione appal-
tante; 

b) utilizzare software regolarmente licenziati esibendo a richiesta del personale della stazione ap-
paltante copia delle rispettive certificazioni; 

c) ove occorra, garantire (a proprie spese) l’esecuzione di tutte le misure previste dal D.Lgs. n. 
81/08 e ss.mm.ii. in materia di salute, sicurezza ed igiene sul lavoro. 

Art. 8 Termini per lo svolgimento del servizio 
Per l’espletamento e per la esecuzione del servizio vengono prescritti i seguenti termini decorrenti 
dalla formale comunicazione di avvio delle prestazioni da parte del RUP: 
a) entro il termine massimo di 10 giorni dalla formale ricezione di una copia su supporto informati-

co del progetto da sottoporre a verifica, l’Affidatario dovrà fornire al RUP l’esito della verifica 
contenente la eventuale evidenza di criticità emerse che necessitano di integrazioni e/o revisioni 
documentali (RAPPORTO PRELIMINARE); 

b) entro il termine massimo di 10 giorni dalla formale ricezione di una copia su supporto informati-
co del progetto da sottoporre a verifica, l’Affidatario dovrà fornire al RUP l’esito della verifica 
contenente la eventuale evidenza di criticità emerse che necessitano di integrazioni e/o revisioni 
documentali (RAPPORTO INTERMEDIO); 

c) entro il termine massimo di 10 giorni dalla formale ricezione di una copia su supporto informati-
co del progetto integrato, l’Affidatario dovrà fornire al RUP l’esito della verifica complessiva ai 
fini della accertata conformità del progetto consegnato, ai sensi delle disposizioni di cui 
all’articolo 42 del Codice dei contratti (RAPPORTO FINALE). 

Nel caso in cui il REPORT non rilevi criticità bloccanti (non conformità), ovvero contenga solo indica-
zioni/raccomandazioni da recepire nel livello superiore di progettazione, lo stesso assumerà i conte-
nuti di cui al REPORT FINALE. 
L’Affidatario avrà facoltà di proporre al RUP, in ragione della tipologia e della quantità degli elaborati 
di progetto, una diversa scansione dei termini di cui ai punti a), b) e c), fermo restando in ogni caso 
l’obbligo di esecuzione delle attività nel complessivo termine massimo di 30 giorni naturali. 
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Resta ferma la facoltà del RUP di chiedere la consegna dell’esito della verifica contenente la even-
tuale evidenza di criticità emerse che necessitano di integrazioni e/o revisioni documentali in ter-
mini inferiori ai punti di cui sopra, in relazione alle esigenze. 
Per l’avvio di ciascun termine e per la verifica di ciascuna scadenza si farà riferimento alle date di ri-
cezione delle comunicazioni sopra riportate adeguatamente dimostrabili. 
L’inosservanza dei menzionati termini determina l’applicazione delle penali, nella misura prevista nel 
presente Disciplinare. 
In caso di ritardo rispetto ai termini sopra indicati per cause imputabili esclusivamente all’affidatario, 
qualora detto ritardo determini la perdita del finanziamento dei lavori, unitamente all’applicazione 
delle prescritte penali all’uopo fissate dal presente contratto, verrà meno il diritto ad ogni compenso 
per le prestazioni eseguite, rimanendo in ogni caso salva la facoltà della Stazione appaltante di agire 
per il risarcimento del danno. 

Art. 9 Sospensione del servizio 
Il termine finale di cui all’articolo 8 sarà interrotto solo con atto scritto motivato da parte della Sta-
zione Appaltante, nei casi previsti da disposizioni legislative o regolamentari vigenti, o, per quanto 
non disciplinato da tali normative, da ordini specifici della Stazione Appaltante. 
Il termine pertanto resta sospeso dalla data del verbale di sospensione e riprende a decorrere 
all’emissione del verbale di ripresa o altro ordine scritto della Stazione Appaltante. 
La sospensione del termine non opera se la sospensione del servizio dipende da comportamenti, fatti 
o omissioni imputabili all’Affidatario o quando, per la loro natura, le prestazioni possano o debbano 
essere svolte anche durante il periodo di sospensione delle attività in capo all’esecutore 
dell’intervento. 

Art. 10 Penali 
In caso di ritardato adempimento o inadempimento accertato dal RUP delle obbligazioni contrattuali, 
la penale da applicare all’affidatario è stabilita in misura giornaliera pari allo 1‰ (uno per mille) del 
corrispettivo professionale relativo a tutte le attività affidate. Le penali verranno applicate, previa 
contestazione scritta dell’addebito mediante corrispondenti detrazioni dall’importo dovuto 
all’Affidatario, da operarsi sul pagamento immediatamente successivo al momento in cui si è verifica-
to il ritardo e, in caso di incapienza, sui pagamenti successivi. 
Nel caso in cui l’ammontare della penale raggiunga un importo superiore al 10% (dieci per cento) 
dell’ammontare del corrispettivo professionale, la stazione appaltate provvederà alla risoluzione del 
contratto per grave inadempimento, ai sensi dell’articolo 1456 c.c., ferma rimanendo la facoltà per la 
Stazione Appaltante di agire nei confronti del Professionista per il risarcimento dei danni subiti. 
L’applicazione delle penali non esclude la responsabilità dell’affidatario per eventuali maggiori danni 
subiti dalla stazione appaltante o per indennizzi, risarcimenti, esecuzioni d’ufficio, esecuzioni affidate 
a terzi per rimediare agli errori e/o alle omissioni, interessi e more o altri oneri che la stazione stessa 
debba sostenere per cause imputabili all’affidatario. 
Gli eventuali inadempimenti contrattuali che daranno luogo all’applicazione delle penali saranno 
contestati dal RUP al contraente il quale potrà in ogni caso comunicare le controdeduzioni nel termi-
ne massimo di 5(cinque) giorni naturali e consecutivi dal ricevimento della contestazione. 
Per le somme derivanti dall’applicazione delle penali di cui al presente articolo, la Stazione appaltan-
te potrà rivalersi su quanto dovuto all’Affidatario a qualsiasi titolo. 
La richiesta o il pagamento di penali non esonera l’Affidatario dall’adempimento delle obbligazioni 
rispetto alle quali si è reso inadempiente. 
In caso di persistente inadempimento è riconosciuta alla Stazione appaltante la facoltà, previa comu-
nicazione all’Affidatario, di ricorrere a terzi per ottenere i medesimi servizi, addebitando a 
quest’ultimo i relativi costi sostenuti. 

Art. 11 Subappalto 

Per le disposizioni in materia di subappalto si rinvia a quanto previsto all’art. 119 del Dlgs 36/2023 

(nuovo CCP),  



 

Pag.  
 

Art. 12 Obblighi dell’Operatore Economico nei confronti dei propri lavoratori dipendenti 
L’affidatario dovrà applicare ai propri lavoratori dipendenti i vigenti contratti collettivi nazionali di la-
voro assicurando, nei confronti degli stessi, il rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali previ-
sti dai contratti medesimi. 
L’affidatario si obbliga, altresì, a rispettare tutte le norme in materia retributiva, contributiva, previ-
denziale, assistenziale, assicurativa,sicurezza, sanitaria, previste per i dipendenti dalla vigente norma-
tiva. 

Art. 13 Modalità del pagamento dei corrispettivi  

Il corrispettivo dovuto al professionista/affidatario verrà erogato, dietro presentazione delle 

specifiche fatture, in linea con le previsioni dell’art. 125 e allegato II.14 del Dlgs n. 36/2023. 

Art. 14 Responsabilità e obblighi dell’O.E. affidatario 
L’Affidatario, nell’espletamento del servizio deve osservare le norme di cui agli articoli 2222 e se-
guenti del Codice Civile e, limitatamente a quanto non diversamente stabilito dal presente Capitolato 
e dagli atti dallo stesso richiamati, della deontologia professionale e di ogni altra normativa vigente in 
materia e correlata all’oggetto dell’incarico. 
L’Affidatario dovrà in ogni caso provvedere a sua cura e spese al tempestivo adempimento di tutto 
quanto eventualmente richiesto dalla Stazione Appaltante o, comunque, occorrente al fine di ricon 
durre le attività ai servizi contrattuali. 
L’Affidatario deve eseguire quanto affidato secondo i migliori criteri per la tutela e il conseguimento 
del pubblico interesse tenendo conto delle eventuali indicazioni impartite dal RUP. 
L’Affidatario è responsabile, nei confronti della Stazione Appaltante, della perfetta esecuzione del 
Servizio, restando esplicitamente inteso che le prescrizioni contenute nel presente Capitolato sono 
dallo stesso riconosciute idonee al raggiungimento di tali scopi. 
L’Affidatario è direttamente responsabile, nei confronti della Stazione Appaltante, nel caso in cui le 
prestazioni affidate risultassero eseguite in modo anche parzialmente difforme dalle prescrizioni co 
tenute nel presente Capitolato. Lo stesso è responsabile qualora l'inadempimento o l'inesatto adem-
pimento delle obbligazioni scaturenti dal presente atto dipenda dalla mancata tempestiva richiesta al 
RUP delle necessarie istruzioni e chiarimenti in merito ai documenti contrattuali necessari per assicu-
rare il regolare svolgimento dell'attività affidata. 
L’affidatario si obbliga a rispondere e a manlevare la stazione appaltante da ogni pretesa di risarci-
mento avanzata dagli enti competenti o da soggetti terzi, compresi i dipendenti dell’affidatario ovve-
ro della stazione appaltante medesima, a mezzo di domanda giudiziale o stragiudiziale per qualunque 
titolo derivante o comunque connesso con l’esecuzione del presente contratto, salvo che le pretese 
risarcitorie derivino da azioni e/o omissioni causate direttamente dalla stazione appaltante. 
L’affidatario risponderà direttamente e manleverà la stazione appaltante da ogni responsabilità od 
onere di qualsiasi natura derivanti da violazione da parte dell’affidatario, di leggi, decreti, regolamen-
ti, disciplinari tecnici, ordini di autorità o enti locali, connessi ed, in ogni caso, derivanti 
dall’esecuzione del servizio. 

Art. 15 Garanzia definitiva 
Qualora l’Affidatario non abbia dichiarato la propria disponibilità ad offrire un miglioramento del cor-
rispettivo dallo stesso proposto per l’affidamento, ai sensi dell’art. 117 del Codice dei contratti, dovrà 
costituire una garanzia definitiva per l’esecuzione del contratto, pari al 10 per cento dell'importo 
contrattuale sotto forma di cauzione o fideiussione con le modalità di cui all'articolo 106 del Codice 
dei Contratti, in favore della Stazione Appaltante. 
La garanzia dovrà essere conforme allo schema tipo di cui all’art. 117 comma 12 del Codice;  
Nel caso di inadempienze contrattuali da parte dell’esecutore, la Stazione appaltante ha diritto di va-
lersi della suddetta cauzione. 
L’affidatario dovrà reintegrare la cauzione medesima, nel termine che gli sarà prefissato, qualora la 
Stazione appaltante abbia dovuto, durante l’esecuzione del contratto, valersi in tutto o in parte di es-
sa. 
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Art. 16 Polizze 
Ai sensi dell’articolo 24, co. 4, del D.l. 50/2016  l’Affidatario dovrà costituire una polizza assicurativa 
per la copertura dei rischi di natura professionale. In particolare, il soggetto incaricato della verifica 
dovrà essere munito, a far data dall’approvazione del progetto esecutivo, della polizza di responsabi-
lità civile professionale prevista nell’articolo 24, co. 4, del Codice dei Contratti, per un massimale ga-
rantito pari all’importo dei lavori complessivi. La polizza delle associazioni di professionisti prevede 
espressamente la copertura assicurativa anche degli associati e dei consulenti. Qualora 
l’aggiudicatario sia una società, trasmette la polizza di assicurazione di cui all’art. 1, comma 148 della 
l. 4 agosto 2017 n. 124. 
Ogni successiva variazione alla citata polizza deve essere comunicata alla stazione appaltante ai sensi 
dell’art. 5 del D.P.R. 7 agosto 2012 n. 137. 
Il soggetto incaricato della verifica, contestualmente alla sottoscrizione del contratto, dovrà produrre 
una dichiarazione di una compagnia di assicurazioni autorizzata all'esercizio del ramo "responsabilità 
civile generale" nel territorio dell'Unione Europea, contenente l'impegno a rilasciare la polizza di re-
sponsabilità civile professionale con specifico riferimento ai lavori la cui progettazione è oggetto di 
verifica. 

Art. 17 Cessione del contratto e cessione dei crediti 
E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 
E’ consentita la possibilità di cedere i crediti derivanti dal contratto nei limiti previsti dall’articolo 204, 
co. 15, del Codice dei contratti. 
La violazione dei suddetti divieti determinerà il diritto della Stazione Appaltante di dichiarare risolto il 
contratto, per effetto dell’articolo 1456 del Codice Civile, fatto salvo in ogni caso il diritto della sta-
zione Appaltante stessa al risarcimento del danno subìto. 

Art. 18 Condizione risolutiva. Risoluzione. Nullità 
Il contratto potrà essere risolto, di diritto, per inadempimento, ai sensi dell’art. 1456 del Codice Civile, 
anche senza previa diffida, nel caso in cui il ritardo nello svolgimento delle prestazioni contrattuali 
comporti un’applicazione della penale di ammontare superiore al 10%. 
In tale ipotesi, la stazione appaltante si intenderà libera da ogni impegno verso la controparte ina-
dempiente, senza che questa possa pretendere compensi e indennità di sorta, con l’esclusione di 
quelli relativi alle prestazioni già assolte al momento della risoluzione del contratto che siano state 
approvate o comunque fatte salve dalla medesima stazione appaltante. È inoltre fatto salvo e impre-
giudicato il diritto al risarcimento dei danni diretti e indiretti a carico della stazione appaltante in 
conseguenza dell’inadempimento. 
La stazione appaltante si riserva altresì la facoltà di risolvere il presente contratto, ai sensi dell’art. 
1465 del Codice Civile, mediante idoneo provvedimento, qualora l’affidatario non abbia provveduto 
in esito a formale diffida, che dovrà essergli notificata dalla Stazione Appaltante con preavviso di non 
meno di quindici (15) giorni mediante P.E.C. all’indirizzo comunicato in sede di accettazione 
dell’incarico, o in ogni altro caso di grave e ingiustificato inadempimento delle prestazioni contrattua-
li. Anche a tale ipotesi di risoluzione si applica quanto previsto al precedente comma 2. 
Il contratto sarà risolto di diritto, ex art. 1456 del Codice Civile, nei seguenti casi: 
a. perdita dei requisiti speciali/titoli/attestazioni qualificanti per la esecuzione del servizio; 
b. perdita o sospensione della capacità a contrarre con la Pubblica Amministrazione in seguito ad 

un provvedimento giurisdizionale anche di natura cautelare; 
c. ai sensi dell’articolo 122, co. 2, lett. b), del Codice dei Contratti, se nei confronti dell’Affidatario 

sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone l'applicazione di una o più misure di 
prevenzione di cui al D.lgs. 6 settembre 2011, n. 159 e ss.mm.ii. e delle relative misure di pre-
venzione, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per i reati di cui 
all'articolo 99 del Codice dei Contratti; 

d. per sopravvenienza a carico dell’Affidatario, dei suoi legali rappresentanti, amministratori e di-
rettori tecnici, di provvedimenti e/o procedimenti di cui alla vigente normativa in tema di lotta 
alla delinquenza mafiosa; 
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e. in caso di violazione delle disposizioni di cui all’articolo 3, comma 9-bis della Legge 136/2010 e 
ss.mm.ii.; 

f. qualora, vengano disposte, anche soltanto per effetto di variazioni societarie, ulteriori verifiche 
antimafia nei confronti dell’Affidatario e queste abbiano dato esito positivo; 

g. violazione grave o reiterata di disposizioni in materia fiscale, tributaria o contributiva, oppure in 
materia assistenziale o del diritto del lavoro, verso i dipendenti o i collaboratori; 

h. accertamento della violazione della disciplina del subappalto; 
i. accertamento della violazione delle prescrizioni in materia di riservatezza ; 
j. mancato rispetto del termine di esecuzione del servizio; 
k. inadempimento alle disposizioni del RUP, a seconda del caso, quando risulti accertato il mancato 

rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti dagli stessi provvedimenti; 
l. manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione del Servizio; 
m. sospensione del Servizio o mancata ripresa senza giustificato motivo; 
n. rallentamento dell’andamento del Servizio, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudi-

care l’esecuzione nei termini previsti dall’art. 9; 
o. non rispondenza del Servizio alle specifiche del presente Capitolato; 
p. ottenimento della Dichiarazione Unica di regolarità Contributiva (DURC) negativo/irregolare, alle 

condizioni di cui all’articolo 30, co. 5, del Codice dei Contratti. 
La risoluzione si verifica di diritto mediante unilaterale dichiarazione della Stazione Appaltante, da 
effettuarsi mediante comunicazione recettizia (esemplificando: PEC, fax, telegramma, raccomandata 
A/R). 
In caso di risoluzione del contratto, la stazione appaltante provvederà ad agire per il ristoro 
dell’eventuale danno subito. 
Fatto salvo quanto sopra previsto, al verificarsi della risoluzione la Stazione Appaltante tratterrà ogni 
somma ancora dovuta per l’attività regolarmente e puntualmente svolta in conto di risarcimento di 
tutti i danni diretti ed indiretti conseguenti all’inadempimento ivi compresi i maggiori costi per il 
nuovo affidamento. Quanto precede, fatto salvo ogni ulteriore risarcimento del maggior danno. 
Salvo quanto previsto ai precedenti commi, la risoluzione del presente contratto soggiace alle previ-
sioni di cui all’art. 122 d.lgs. n. 36/2023. 

Art. 19 Recesso 
1. La Stazione Appaltante avrà il diritto insindacabile di recedere dai propri obblighi contrattuali in 
ogni momento, dandone congruo preavviso, ai sensi dell’articolo 2237, co. 1, del Codice Civile e, per 
quanto applicabile, ai sensi dell’articolo 123 del Codice dei Contratti, con riserva di utilizzare la pre-
stazione effettivamente eseguita sino al momento del recesso. In tal caso, l’Affidatario avrà diritto 
unicamente al pagamento delle prestazioni effettuate sino al momento del recesso e non potrà pre-
tendere qualsivoglia ulteriore compenso a qualsiasi titolo. L'Affidatario rinuncia, ora per allora, a 
qualsiasi pretesa risarcitoria, ad ogni ulteriore compenso o indennizzo e/o rimborso delle spese. 
2. La comunicazione di recesso dovrà essere effettuata mediante PEC, all’indirizzo indicato 
dall’Affidatario in sede di accettazione dell’incarico. 

Art. 20 Incompatibilità attività di progettazione e verifica progetti 
L’Affidatario non deve intrattenere, al momento dell’affidamento dell’incarico, rapporti di natura 
professionale e commerciale con i soggetti coinvolti nella progettazione oggetto della verifica. 
L’Affidatario non potrà partecipare né all’appalto, né agli eventuali subappalti o cottimi relativi alla 
realizzazione delle opere pubbliche i cui progetti formano oggetto del presente incarico di verifica, 
purché lo stesso dimostri che l'esperienza acquisita nell'espletamento del servizio non è tale da de-
terminare un vantaggio che possa falsare la concorrenza con gli altri operatori. All’appalto non po-
tranno partecipare soggetti controllati, controllanti o collegati all’Affidatario ai sensi dell’art. 2359 del 
Codice Civile. 
I divieti di cui al presente articolo sono inoltre estesi ai dipendenti dell’affidatario, ai suoi collaborato-
ri e ai loro dipendenti. 
L’affidatario dichiara di non avere in corso situazioni che possano configurare ipotesi di conflitto di 
interesse con la stazione appaltante e si impegna comunque a segnalare tempestivamente 
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l’eventuale insorgere di cause di incompatibilità o di cessazione delle condizioni indicate ai preceden-
ti commi, sia per sé medesimo sia per i suoi collaboratori. 

Art. 21 Clausole di autotutela 
L’affidatario si impegna a denunciare all’A.G. e/o agli Organi di Polizia ogni illecita richiesta di denaro, 
prestazione o altra utilità formulata anche prima dell’affidamento o nel corso dell’esecuzione del 
contratto, anche a propri collaboratori, rappresentanti o dipendenti e, comunque, ogni illecita inter-
ferenza nelle procedure di aggiudicazione o nella fase di adempimento del contratto, o eventuale 
sottoposizione ad attività estorsiva o a tasso usuraio da parte di organizzazioni o soggetti criminali. 
La violazione delle obbligazioni assunte in conformità ai commi di cui sopra costituirà clausola di riso-
luzione del contratto ai sensi dell’art. 1456 Codice Civile. 

Art. 22 Riservatezza - Proprietà intellettuale e materiali della documentazione prodotta 
L’Affidatario dovrà mantenere strettamente riservati tutti i progetti, i disegni, le specifiche, le infor-
mazioni di carattere tecnico, contabile e tecnologico relative all’esecuzione del servizio e non farne 
uso se non per l’esecuzione dell’Appalto. 
Tutti i documenti comunque consegnati dalla Stazione Appaltante all’Affidatario, come anche quelli 
da quest’ultimo formati e predisposti, rimangono di proprietà esclusiva della Stazione Appaltante e 
devono essere restituiti alla stessa Stazione Appaltante al completamento del servizio. 
Per effetto del pagamento del corrispettivo convenuto ai sensi del precedente articolo 11, resteran-
no nella titolarità esclusiva della Stazione Appaltante i diritti di proprietà e/o utilizzazione e sfrutta-
mento economico della documentazione relativa all’intervento e dei singoli elaborati che lo compon-
gono, nonché di tutto quanto realizzato dall’Affidatario, dai suoi dipendenti e collaboratori 
nell’ambito o in occasione dello svolgimento delle attività oggetto del servizio. 
Pertanto, la Stazione Appaltante avrà diritto all’utilizzazione piena ed esclusiva della documentazione 
prodotta per effetto delle attività affidate, potendo apportarvi varianti, modifiche ed altri interventi 
di qualunque genere ove riconosciuti necessari, senza che in tali casi possano essere sollevate alcune 
eccezioni di sorta. 
L’Affidatario dovrà garantire alla Stazione Appaltante che, nel momento in cui gli elaborati saranno 
stati ad essa consegnati, la piena e incondizionata liberatoria e consenso, per quanto di rispettiva 
competenza, allo sfruttamento tecnico, economico e commerciale dei prodotti, nella loro interezza 
e/o in ogni singola componente. 
L’Affidatario, in ogni caso, si impegna a tenere indenne la Stazione Appaltante da qualsivoglia azione 
che dovesse essere intrapresa da terzi in relazione a presunti diritti di proprietà intellettuale vantati 
sui materiali gli elaborati, le opere d’ingegno, le creazioni intellettuali e l’altro materiale predisposto 
o realizzato dall’Affidatario medesimo, nonché per qualsivoglia azione intrapresa da terzi per illegit-
timo utilizzo di tali opere dell’ingegno. 

Art. 23 Controversie e foro competente 
1. Per ogni controversia che dovesse insorgere in applicazione del contratto o comunque allo stesso 
anche indirettamente connessa sarà tentata una soluzione in via conciliativa. 
2. Tutte le controversie tra le Parti in relazione alla interpretazione, all’esecuzione, alla validità e alla 
risoluzione del contratto, non risolte in via conciliativa, saranno decise dal foro competente ai sensi 
dell’art. 25 c.p.c. 
3. È, in ogni caso, esclusa la clausola arbitrale. 

Art. 24 Trattamento dei dati 

Tutti i dati del presente disciplinare, quelli ottenuti dalla documentazione e dalle comunicazioni 

relative ai procedimenti collegati saranno trattati nel rispetto del D.Lgs 30/06/2003 n. 196, come 

modificato dal DLgs. 10 agosto 2018 n. 101, in linea con il Regolamento (UE) 2016/679 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016. 
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Il Responsabile della protezione dei dati (DPO) incaricato è l’avv. Fabrizio Grosso, del Foro di Messina 

con  

domicilio professionale in Messina e-mail: grossofabrizio@yahoo.it – grossofabrizio@pec.it 

Il Responsabile del Trattamento è il Dirigente della struttura che detiene i dati e/o documenti e/o atti. 

 
Art. 25 Tracciabilità dei flussi finanziari 

Ai sensi dell’art. 3 della Legge 13 agosto 2010 n. 136 e successive modifiche, il Professionista assume 
tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari, a pena della nullità del presente incarico e 
dell’eventuale applicazione delle sanzioni di cui all’art. 6 della medesima Legge. 
Ai sensi della legge 13 agosto 2010 n. 136, il Professionista dichiara che il numero di conto corrente 
bancario ____________________________________________intrattenuto c/o 
_______________________ sede di _________________________________, è il numero di conto 
dedicato su cui dovrà essere effettuato il pagamento delle prestazioni rese nell’ambito del presente 
incarico e che non vi sono altri soggetti delegati ad operare sul conto corrente sopra menzionato. 
Il Professionista si impegna a comunicare alla stazione appaltante, prima che maturino le condizioni 
per l’effettuazione dei pagamenti, eventuali variazioni degli estremi identificativi dei conti correnti 
dedicati all’incasso, entro sette giorni dalla loro accensione, nonché, nello stesso termine, le 
generalità e il codice fiscale delle persone eventualmente delegate a operare su di essi. 

ART. 26 -  NORME DI RINVIO 

Per quant’altro non espressamente stabilito nel presente contratto/disciplinare d’incarico, si fa 
riferimento alla normativa, nazionale e regionale, vigente in materia, ai sensi dell’art. 12 del Dlgs 36 
del 2023. 

In particolare si richiamano al fine del rispetto dei principi generali tra contraenti gli artt. 1175, 1321, 

1325 e 1326 del Codice Civile, nonché gli artt. 1374 e 1375 dello stesso C.C. che obbliga le parti al 

rispetto dei contenuti riportati ed a tutte le conseguenze che ne derivano secondo legge, usi e equità. 

Inoltre si fa rinvio ai principi generali dell’art. 1655 in quanto compatibili e dietro espresso rinvio del 

CCP. 

Art. 27 - INFORMAZIONI FINALI 

Tutte le spese inerenti e conseguenti al presente documento, comprese quelle di eventuale 

registrazione fiscale saranno a totale carico del soggetto incaricato, il quale espressamente rinuncia a 

qualsiasi diritto di rivalsa. 

In caso di registrazione fiscale, le parti chiederanno l’applicazione dell’imposta fissa, ai termini del 

D.P.R. 26/04/1986, n° 131, trattandosi di prestazioni soggette ad IVA. Il presente atto sarà registrato 

soltanto in caso d’uso, ai sensi dell’Art. 5 del medesimo DPR 131/1986. 

Il presente contratto consta di n. _____  pagine e, redatto in duplice originale, viene trattenuto da 
ciascuna parte. Qualunque modifica potrà essere apportata solo con successivo atto scritto e appro-
vato dalle parti contraenti. 

ART. 28 - DICHIARAZIONI FINALI 

In osservanza alle disposizioni del CCP ed ai sensi e per gli effetti degli artt. 1341 e 1342 del CC, le 

parti dichiarano di convenire specificatamente tutte le clausole di cui al presente disciplinare di 

incarico, consapevoli altresì delle sanzioni previste in caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi del DPR 

445/2000. 

Il professionista/affidatario dichiara di aver letto attentamente il presente disciplinare d’incarico in 

ogni sua parte e di approvarne e sottoscriverne ogni previsione e senza riserva alcuna. 

 Per L’Operatore Economico       Per l’Amministrazione 
 
 
____________________                                                                             ________________________ 

mailto:grossofabrizio@pec.it

